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Irimpiantoperle occasio-
ni perdute, gli amori in-

ngan
sopito

runamadrechenon amae
orotegge. L'ambizione.

hon proteg
l'avidità. La consapevolezza
raggiunta e subito perduta
dell'inutilità dellapropria esi-
stenza. La dimensione fami-
liareclaustrofobica chesoffo
ca ogni emozione, cancella,
annichilisce ogni sentimen-
to. Questi sonoi leitmotiv del-
laproduzione diIrène Némir

ovsky che ritroviamo nella

bella raccolta Il Carnevale di
Nizzaealtriracconti, pubblica-

toda Adelphi a cura di Teresa
Lussone, che pure scrivel'ac-

curata postfazione. In queste
novelle scritte tra il 1920 e il
1937 si ritrovanole atmosfe

Testi che suggeriscono

inquadrature,
intercalano cambi di

scena e salti temporali

remalinconiche di quest'au-

trice raffinatissima, nata a
Kiev nel 1903 emorta ad Au-
schwitznell'agosto del 1942.
In verità, in questovolume

non troviamo soloracconti: i
primi quattrotesti sonodegli
sketch, quasi delle pose di
una pièce teatrale scritte con

piglioironicoeleggero, testi-
moni del suo interesse per il
teatro e soprattutto per il ci-
nema. La protagonista, No-
noche,èunaragazzetta intra-
prendente che cerca di sbar-

care illunarioinmanierafan-
tasiosa, ed è perennemente
alla ricerca di un u omo-"un

pollo da spennare"-chepos-

samantenerla.
I racconti successivi, Nata-

le e Sinfonia di Parigi, invece
assomigliano più a soggetti
per una sceneggiatura: han-
nounatrama e suggeriscono
inquadrature, intercalano
frequenti cambi di scena, sal-
titemporali, flashback, persi-
no delle dissolvenze, conno delte dissorvenze con
unostilenervoso e frasi brevi

e sincopate. In entrambi tro-
viamo relazioni amorose de

stinate al fallimento e senti-

menti sacrificati in nomedel
denaro e della convenienza
sociale. Tuttavia, resiste an-
cora un barlume di speranza
che illuminail finale e mitiga
l'amarezzadeiprotagonisti.
La rassegnazione e la no-

stalgia invece sonoprotagoni

steassolute di NjaNja, un rac

contotoccante, malinconico,

che svela alcuni richiami au

tobiografici. Njanjaè l'appel-
lativo dell'anziana tata di
una ricca famiglia ucraina ri-

nugiatasi a Parigi dopo gli
eventi della Rivoluzione del
1917: una vecchietta minu

ta, legataaatradizioni e ritm
di un mondo che non esiste

più. Mentrela vita della fami-

glia va avanti e si trasforma.gua va avantte strasionna

adattan dosi ai ritmi dellamo
dema ritualità socialefrance
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se, l'esistenza della vecchia
servasi accartoccia su sestes

sa,imprigionata in unaragna-
teladimemorie chelaaccom-

pagnerannofinoallafineperamnofaoallafine

Il passato burrascoso di
Irène Némirovskj si confer-
macomelasuapiu importan-

te fonte di ispirazione. L'ele-
mento autobiografico è pre-

sentetecon forza in Ifunidelvi
no, cronaca di una notte di
follia e ubriachezza durante

la guerra civile finlandese
nell'invemodel 1918.INém-
irovskj, infatti, subito dopo

la fuga dall'Ucraina avevano
vissutoperun periodo in Fin-
lan dia, da cui erano scappati

di gran carrieraasegu ito dei
disordini dovuti alle rivolte
Iprotagonisti sono Ivar eAi-

no, fratello e sorella, l'un oun

disertore, l'altra una moglie
in felice di un uomo meschi-

no. Durante una nottesegna-

ta dall'ebbrezza alcolica e

dalla violenza, i due compi-
rannoscelteelte cheche avrannocon
seguenze tragiche, che cam-
bierannoilcorso della lorovi-

ta in maniera irreversibile. È
un raccontospietato, onirico
a tratti, cherestituisce al let-

Nata a Kiev nel 1903, Irène
Némirowsky
è morta ad Auschwitz nel 1942,mordaad

vittima dell'Olocausto. D
religione ebraica convertitasi al
cattolicesimo, ha vissuto e

lavorato in Francia. Dal 2005
Adelphi ha iniziato a pubblicare le

sue opere, "Suite francese",1
doni della vita", "Icani e i lupi", "
balloBelardetti", "David Golder"

Pure in questa specie di umidore

che veglia la ramaglia dei secoli

a venire, conviene chiedersi

- ciascuno malgrado l'offerta - se meglio non

sia chiudere l'agire, smagrirlo
GiorgiomariaComelio, Laconsegna de lle braci, Sossella 2021

Soloun frammento, l'incipit diun libro di saperipreziosi, arcaicie in-

sieme visionari, laterale al modemismo. Comelio fa dello stile alto

voce edemblemadiunessere storti:non agire, sottrarsi all'imperati-
vo di decifrarel'enigma, scrivere sull'oro dell'icona.Librobelloe ori

ginale, anche tipograficamente, perun autore under 30 già solidoe
inafferrabile

tore la forza dirompente del
delirio della folla ubriaca e
delrio dena rona ubriаса е
che sembra anticipare nella
sua crudezza la descrizione
delmassacro diPhilippePeri-

card, il giovane prete ideali
sta di Suite Francese.

Questi racconti conferma-

no come per quest'autrice la
scrittura sia stata strumento

essenzarepera relaborazio-essenzialeper la rielaborazio-

ne del pesante bagaglioemo-
tivodovuto alla difficilerela-

zione con i suoi genitori.
Irène Némirovsky non èmaiè mai
stata indulgente con se stes-
sa. Si percepiva come una
donna avida e superficialeids a orficisle

forse perché questo era l'im-
magine che le aveva restitui-

tolambiente familiare dacui

siera allontanatanon appena
aveva potuto: il padre era un
affarista ebreoche antepone-

va il profitto ad ogni legame

C'è la rielaborazione

del difficile rapporto
con i suoi genitori,
distanti e anaffettivi

affettivo, la madrenon l'ave

vamai amatae anzi l'avevate
nutasempreadistanza, confi-
nataai margini della suavita

affidata alla cura di tate e go-
vernanti. È lei l'ispirazione
per Simone, lamamma egoi-
sta e nevrotica protagonista
del racconto Giorno d'estate
chea suavoltarammenta Ro-

sine, la madre anaffettiva de
Ilballo.

Tuttiiracconti della raccol-
ta dimostranocomela Némir-

ovsky avesse sviluppato sin
da giovanissima una gran de
padronanza delle formenar-
rative brevi, senza timore di
sperimentare. La scrittura ap-
pare lucida, tagliente enel
medesimo tempo piena di

passione. In particolare, que
sto emerge in Una colazione

insettembre, dovel'autricede

scrive la tensione amorosa
tra un uomo euna donna che

non possono amarsi libera
mente. L'intreccio della vi

cenda è limitatonelnitatonel tempo, i
personaggi sono delineati

con poche, rapide frasi, i dia-
loghi essenziali. Ma l'analisi

psicologica è estremamente

accurata e lo stile è limpido,
senza eccessi. La consapevo

lezza che illoro sentimentolezza che il losenti

che pure dura da anni-non
potrà mai trovare compiu
tezza è descritta in maniera

chirurgica. Un vero e pro-
prio capolavoro di equili-
brio narrativo ua o
brio narrativo, una novella
scritta in maniera magistra-
le, ricca di sfumature, di si-

lenzi, di sguardi e gesti. An-
cora un a volta, Irène Némir-
ovsky tocca la coscienza del

lettore con la sua voceunica,

lo ammonisce, quasi suggeri-
sce di non lasciarsi sfuggire

l'occasione di essere felice

Perché il ricordo della felici-
tà,non lafelicità in sé, èl'uni-

ca cosache restanella nostra
esistenza.


